
Anno V. Udina - Marioli 92 NftVftmbro 1887 N. 278, 

,---.*-
ABBONAMKNTI 

i 
Ulti» 1 doaleUlo a mi B«|iu) 

Anto ; . . . . . . Il, i s 
SamMtM , 8 
TrJiHit» • * 
Far gU 8t«a «dlITnlom ;wtMg :. 
Anno . . . . . ' . II. aS 
SewHtnc MnMtn !s proponli»» 

—PVKiMsU «atwdjMiì — 
1) 

J N B K l l Z I O N l 

AxttdoH comonicatl od MVII{ la ; 

(|t; 
U« iim9N;Uti}rfU<«$alMtai-Wit>„ aiOE3Sr.ALE DE.L POPOLO 

(«rn pagii» cent, lì bijlno*. 
Arati ia nBuU pvio» ìmt 
UHM. 

FUI iuenitoiil continiula proni 
I Donntiltt!. 
Non al rwtItBiniaBO owiioMirHII, 
— F*(unBli uitMlintl ->• i 

Un nuaiirt Mpirtli Cminlni 6 

dì: XM» tatti ( (Ioni (nnw il DoaittilM l 'OA'KIOB* od Amiiiiiftiruiana ~ Via Prefsttura, 8; prono la Tipografia Bardiitoo BÌ Tuide sii'Edicoia, >U« cutBudnto « dai priaoipkii tabuliti (|' 

On po' di statìstica 

V» pirnla del Ro, preoot rendo «d 
una DUOVA riforma Uberai, ohe >ar& 
hi le prliae ila suttoporsi al gindizto 
dol Parlaa?eiit''/ Baaaaiava spsrtamvote 
il deiidério ohe l'urna ammitiittrativa 
lia aperta a maggior numtro di vo­
lanti. 

In queate, ontoe nello altre eacrtaBÌo-
ni dulia Coiona, si ravvlna una perfetta 
conformità'eoo 1» rag;ioiievotl tendpbze 
delio «pirito pabbl)ei>. 

Salla eoteaBioiie del, suffragio ammi-
niatratiTO non farono, iaTero, eollerate 
obbletkiDi, Demmeno dagli uomini : poli-
tiol ohe potevaotl supporre, peUoro pas-
nato, 0 pet̂ il'oiiiiOsiziODe ohe mòsBero al­
l'allargamento del voto politico, meno 
propensi ad ammetter»- nna maggior 
parto della papaimioae italiani, al di-
rittto di ac|)g;iier9l gli atamlsiBtratori 
del proprio Gomuae .̂ 

Noi, fautori non reoentt di una più 
estesa portoeìpazìoDe del ' oittadini alla 
vita looalp, noa abbiamo atteso che si 
poteste farei! confronto tra le Hate de­
gli elellari amministrativi e quelle degli 
elettori politici, per domandare oliu le 
prime fossero menar, e îgenci oell' aoco-
gliele UUOTI nomi, 

£,'coerenti alle nostre aotiobs opi-
nicut, quando domandavae) uo solo ar­
ticolo di legge- per dare puramente e 
Eomplicsmeate il voto aatmlDistratWo 
& ohi fosse gli Investito del suffragio 
politico, consigliammo di uou correre a 
preoipiiio confondendo iifiteiì diversi, e 
di aspettare ohe la questione dell'elet-
toruto pei Comuni e per le Provincie si 
dtQnisse il giorno, non lontano, ohe la 
riforma comunale e provicoiale venisse 
avanti al̂ la| Camere, loome la^nuovaj am-
nainisttazióne 4 Bp[;ile aveva fBUiy.-,Bpe< 
rare. 

Volendo mantenere la parola data, il 
Governo dirigeva il 1 luglio di questo 
anno una circolaro ai Prefetti, ohe era­
no invitati a raccogliere e comunicace 
salleoltiiiiieote il numero degli elettori 
amministrativi inscritti nelle liete defi­
nitive per il 1887, distinti secondo la 
causa dell'iscrizione; cioè per pagamento 

30 A P P E N D I C E 

La Signora Rossa 
ROMANZO 

..i .»^ 

I cavalieri, gli adoratori non manca­
vano attorno alla diva della festa, che 
era indabitabilmento Anna di Santaca-
teOB, I vecchi come i giovani, gareg-
giavano in complimenti. Il ' vecchio di 
Torre Alba, felice per la notizia a 
lai data da Aiinn, pressate ISmesto 
cioè, dell' adesione di quest' ultimo al 
matrimonio con la sigaorina Oóncettioa 
Miohetti, si prodigava in adulazioni 
alla avvenente signora, H)gl{ pensò an­
che di noa perdere tempo e di chiedere 
addirittura, in noiiie di suo nipote, alla 
•ignora Miohetti la maoo della Sglia. 

La sigpora Michatt i con la figlia, era 
fra le intervenute alla ideata. Torre 
Alba le chiese il permessa di recarsi 
l'indomani alla di lei casa per intrat­
tenerla di cosa di grande delicatezza e 
di grande importania, La signora Mi­
ohetti, ohe aveva gl&> indovinato lo 
scopa della visite, rispóse con un sor­
riso e con'la migliore grazia del'mondo 
ohe sarebbe felice di rivaderióil giorno 
iegueottf-lD lua' oasci. 

di contribuzioni dirette, (art, 17 deila 
logge 80 marzo 1665) o per titoli di 
capacità (art. IB). 

evasi pure ia comunicazione del 
numero dell votanti nello ultime elezioni 
comanali dall'unno corrente. 

I prefetti hanno adempiuto alla pre­
scrizioni del Ministero. Solamente per 
una qaindiotoa di Comuni aiciliatii, es-
aeodosi rimandata le elezioni a causa 
dell'epidemia, e per un'altra ventina di 
Comuni, dove ancora non si erano rin. 
nevata le elezioni, al 31 luglio 1887, 
perché si trovavano sotto i poteri del 
R, Commissario, non fu possìbile avere 
gli ultimi dati. 

A questa' mancanza ha supplito la 
Dir<>zlans generale di statistica cogli e-
tementi del 1883. 

In complesso, si SODO Ircivats nelle 
liste amipinistratlve dell' anno corrente 
3,026,496 sieltori. 

Va ionauzi a tutti gii altri compar. 
timentl.del regno, Il Piemonte, per nu­
mero di: elettori .amministrativi, con­
tandone 381,328. 

E, negli nitri compartimenti, ecco il 
numero d̂ i cittadini ohe habno ora di­
ritto alla formazione dei Consigli comu­
nali e provinciali: 

Liguria, 86,694 ~ Lombardia, 332,749 
~ Veneto, 195,719 — Emilia, 118,448 
— Umbria, 88,945 — Marche, 59,084 
— Tàso.uo, 186,888 — Roma, 72,579 
— Abruzzi e Molise, 80,688 — Campa­
nia, 186,108 — Puglie, 81,272 ~ Ba-
«illcata, 25,408 — Calabrie, 75,274 — 
Sicilia, 180,ii20 -~ Sardegna, 41,122. 

Divisi a seconda del titolo di iscri­
zione, gii elettori amministrativi pel pa­
gamento delle oontribntioni dirette sono 
oggi 1,834,698 e quelli per capacità. 
191,803. 

Qui si vede specialmente.l'insufficien­
za della legga atluule, e ia sproporzione 
fra una categoria e l'altra di elettori, 
{landa pure a quelle cifro un valore.re­
lativo. 

Nelle lista elettorali politiche, dopo 
l'ultima riforma, notasi il caso opposto, 
cioè gli elettori per titoli di capacità, 
1,742,286, superano di graa inaga quelli 
per censo, che sono 688,694, 

Dui 1870 in. qua, anche a cau^a dello 
ampliamento del territorio, per I' ocou-
pazione della provincia romana, si & di 

Si notò la sparizione di Ernesto, o 
fu giudicato/ in dìvieiMO eanao. Ma la 
signorina Mi'chelti, la quale del resto 
aveva billato, quelU séra, parecchi 
valzer ed'.uni o duii contraddanze con 
Ernesto,, non sembrava dolente della nn 
improvvisa assenza. Ella pensò, corno 
sua madre e molti altri, ohe tale as-
9eoza,fogaa^,dett^^,'da.un aentimeuto di 
delicatezza' verso li'i^Sàotaoàtenà.'' 
, Il rumore del futuro matrimonio dì 
'Ernesto con la signorina Uichetti atti­
rava su questa e su Anna I' attenzione 
generale. L'emozlnne di dispetto che la 
Santacatena non poteva dissimalare alla 
vista della sua rivale, abbeochè fosse 
stata a lei sacrificata, l'imbarazzo del 
contegno della signorina Micheiti ai-
lorchò, per uo'.oc<la<ion^ q un'altra, 
doveva avvioinatalàd Abna, ilraddòp-

§lamento ' di attenzioni che prodigava 
iplomaticameilte II signor' di Santa-

catena a sua moglie, la sparizione di 
Erocato, tutto divenne il-testo di com. 
mectari pieni diMastuia.-. Of di maldi­
cenza. Orazio elle offialoae amiche, che 
hanno sempre il «asso,, in mano per 
ischiaooianvi sulla' f^ceiaMei-mosche: ron­
zanti della' màldVdctnza, Anna ricevett'j, 
sotto forma di consigli affettuosi o di 
oondogtiiijtè slmjpaticbe, il>'rimbalzo' di 
epigrammi spietittl cli^ le'saéetavano 1̂  
dame. Tutti 1 piccoli odi che ella aveva-
potuta sollevare, rancori di rivali e di-
spetti di sospiranti sfortunati''si risve­
gliarono contro la bellii-Aooa. Agli oc­
chi poi dellii'persone gravi, per le quali 

colta iogrossatu il sumero degli nlel-
tori amminlatraiivi, che era in quél-
l'anno di 1,267,349 mentre oggi si su­
perano i 2 milioni; ma vi è ancora una 
ingente quantità di citt-idini In cui e--
sdlueione dnll'urua amminlalrativa è una 
Ingiustizia che saggiamente 11 capo dello 
Stato yorrebbe latsa pretto «Jimioata, 

Vi ha qualcuno che dice: 
' < Perchè eetoudere il suffragio quando 
molti di quelli che sono oggi in diritto 
di votare non si presentano all'urna?» 

È la stpasa sottigliezza ohe si voleva 
mettere avanti cfontro t'allar^mento dei 
voto politico. 
, ,1 poteri dello Stato, quando scorgono 
lift male, debbano correggerlo, senza 
farai trattener», da altro ooaaiderazioni. 

Ma davvero poi si crede,̂ «ho il no­
stro popolo, si quale non .mancano le 
migliori altitudini, rinunci a perfezio­
nare Ì9 sua edueazioiie politioa e a pren­
dere una fio attiva parie alla tratta­
zione degli interessi suol ì 

Non ai scambi la svogliatezza, che 
può essere prodotta io qualche perioda 
dallo soooforto momentaneo, con und 
permanente lodifferonza, che aarebbe 
fatale. 

Bisogna invsoe attendere che le po­
polazioni, convinte della utilità del oon-
co.-so alle urne, pel miglioramento dello 
pubbliche amministrazioni,' si sentano 
rianimate e no» abbiano più in dispre­
gio il loro più alio diritto. 

La media dei votanti nelle elezioni 
amministrative non 6, dol resto, info-
rlere a quella delle elezioni politiche. 

Quest' anno si aono recati all' urna 
893,842 eiettori dei Comuni. 

Ha il primato il Piemonte, più ab'-
tnato. alla^ vita-pubbi Ics, oell>'affiaenza 
degli elettori alle urne. 

Sono andati a votare, nelle eiezioni 
di quest'anno, 175,309 elettori ammini­
strativi piemontesi. 

E, negli altri compartimenti, ecco il 
numero degli accorsi allo uree : 

Liguria, 30,109 — Lombardia, 123,469 
— Veneto, 70,821 - Emilia, 4.1,386 
— Umbria, 12,066 - Marche, 23,195 
— Toscana, 65,533 — Lazio, 38,618 

j — Abruzzi, Molise, 42,848 — Campa­
nia, 97,066 - - Puglio, 41,428 — Ba-
eilioatn, 12,569 — Calabrie, 41,153 — 
Sicilia, 67.287 '— Sardegna, 21,03è, 

R'igguagliando il numera degli elettori 
alla popolazione residente, secondo il 

rilllllljlHll[,lil imilMIpM—Mll li li I i||IHMIimiii;wi| 

il matrimonio è cô a sacra, la condotta 
della signora di Santacatena si avvici­
nava nir immoralità. 

— E la donna abbandonata I tale era 
111 snutenzu ohe cirooiava di bocca io 
booc». 

Ma da un'altrii parte, qu'inti giovani 
galanti non asaediavano la beila dere­
litta I Costoro ohe avevano seguito con 
lo sguardo i menomi movimenti di Anna, 
avevano potuto vederla, n più riprese, 
in segreto ooiloquio con Ernesto, ma 
avevano giudicato essir quello un addio, 
una spiegazioni) necessaria prima della 
finale separazione, Qaalche indiscreto 
aveva anche vÌ7to brillare la lagrime 
negli occhi della Sa'ntaoateoa, e quelle 
Isgrim» gli erau . sombrate': oagionate 
d«l doiora, tsautre invece eran lagrime 
di amora e di felicità I 

Lo splendore (lei lumi incominciava 
a impiillidire; la musica era divenuta 
più molle ; le. ' danze pi;ù languenti : 
stanca delia luca o del rumore, la folla 
degl' invitati andava dolcemenle disper­
dendosi, e In coppie cercavano gii an­
goli meno osservati delle sale per i dia­
loghi più intimi. Era l'or» in coi gii 
occhi dei padri e dei mariti aggravati 
dalla lunga veglia, diventano meno at­
tenti ; i' istante della separazione, in 
cui l'umore parla plil alto aalle anime 
'turbate, in cui la mano, stretta da un 
altra mano, vi lascia un mazzolino ap­
passito sul cuore, in cui le labbra tre­
manti strisciano una confessione in un 
bacio furtivo ; ora dolco in' cui Romeo, 

censimento del 31 dicembre 1881, si 
trovavaoQ 7 elettori su 100 ebitsnti, 
ovvtiro 1 ogni 14 ab tanti circa. Un 
confronto plii signiilcativu riuscirebbe 
quello del numero i^ijli elettori con la 
popolazione oha li furuisce, oioò cogli 
abitanti maschi, da 21 anno in su. Non 
abbiamo però la claisiilcatione per età 
della iiopolsziniio residente o legale, ma 
solo quella di!ll» presente. Secondo tale 
CAssificazione, gli abitanti maschi cOiil-
prsi entro quei limiti di età sono 
8,0S0,669. Donde il roi.porlo di 86, 27 
elettori a 100 maschi da '̂ 1 anno in su. 

La Blatisticn degli eiolturi ammini­
strativi comprendo per altro non poche 
duplicazioni, poichò la stessa persona 
può essere legalmente (elettore in più 
Comuni, a differenza di ciò che è sta­
bilita rispetto alle elezioni politiche, per 
le quali 6 assolutamente vietato di eser­
citare Il diritto in più collegi. 

E questo deve essere un argomento 
di più pir affrettarsi mi estendere le 
liete elett'iral', poiché il numero degli 
isofitli di oggi 8 realmenie inferiore a 
quello che appurlsoe. 

Vi sono poi dello differenze sensibili 
fra provlno'a o provinola. 

La media ordinaria di 7 elettori per 
ogni 100 abitanti sì supera nelle ee-
gUHiiti provinole, ohe hanno queste pro­
porzioni di iscriiti, pt'r 100 abitanti ; 

Poito Manrìzio, 15,18 — Sondrio, 
14,30 — Al6«saiidriii, 13,99 — Novara, 
11,06 — Comi) 11,74 — Cuneo 12,22 
— Torino, 11,10 — Bergamo, 9,B6 — 
Brescia 9,40 — Puvia, 8,95 —- Rnma, 
8,39 — Udine, 8,32 — Gnnova, 8,21 
Verona. 8,16 - Uelìano, 7,83 . - Vi-
cenza, 7,67 — Cremona, 7,40 — Gros­
seto, 7,24 — Avelli-ao, 7,24 — Aquila 
degli Abruzzi 7,02. 

In tutto le altre proviiicio si sta al 
di sotto della media. 

E quelle con minor nnmoro di elet­
tori sono: 

Ferrara, 4,01 per cento ; Catania 3,70j 
Boneveuto 3,16. 

Lo popolazioni del Beneventano ea-
raniin dunque lo prime a salutare con 
gioia I" riforma comunale e provinciale, 
che estende il suffragio, e, come porta 
il nóme della loro terra, le d;ira«ao 

' cordialnienle il gene urniaii. 

presso Giulietta non ascolta la ludulctta 
e non vede arrivare il giorno I 

Finalmente le sale dol palazzo di San-
taoatenn rimasero deserte. Il signor di 
Sanlacatena, con un SDrriso diplomati, 
cameote forzalo, striusa la mano di sua 
moglie, facendole i suoi complimenti 
per le sue saggia risoluziuoi, e iiugu-
raodole un lungo e dolca sonno. Indi 
si ritirò nelle sue stanze. 

Un'ora dopo, Auoa nelle braccia 
di Ernesto, In una carrozza di cui le 
cortine er.iuo abbassate, si allontanava 
dal palazzo Sautaoatene. 

XIX, 

Erano già scorci alquanti gl»rnì d.igli 
avvenimenti dj noi narrati. 

Il sole ai abbassava all'orizzonte, il 
vento della sera si era olc-vato m-l mare. 
Appoggiata ni parapetto di un pirnscufo 
oha si allontanava dal porto di H'ivre, 
stava una donna con gli occhi rivolti 
verso il tramonto. Un giovine la stava 
accanto. II di lui color bruno e pallido, 
i di lui occhi neri truiliranu la sua ori­
gine meridionale. I suoi sguardi erano 
immoti sulla giovuoe donna. Tutti e 
due tacevano, sorpresi da uno di quei 
languori che s'iinpossesaano delle anime 
troppo piene. Avevano cessato di par­
lare nello stesso tempii, ma le loro lab­
bra solo erano mute ; una conversa-
izione misteriosa continuava tra i loro 
pensieri. Rimasero lungamente immersi 
in una speda di malia BOgoatrice ; tl-

Una ronda della polizia 

Come si dorme a Parigi 

Un'or.i suona all'orologio della chiesa 
di SaiU' Euatacchio. Alcuni facchini del 
mercato, con la pipa in bocca, cantan­
do degli allegri ritornelli, passeggiano 
iutornii ai padiglioni ed alle taverne, 
che in questo quartiere restano aperte 
tutta la notte. 

AJ un traili) si i>.1o uQ rumore di 
passi. Il ci'muisaar.o, seguito da una 
veuiina di agenti in borghese che vanno 
a due a due, e da una squadra di po­
liziotti, si dirige vnrso la via del Hau-
loi. 

Egli si ferm.i dinaiir.! alla porta dì 
un albergo e bussa : 

— Ronda della polizia. Aprite I 
Viene apei-to, 
Il commissario aoocmpsgnaio da al­

cuni agenti, salo In soaliuata, mentre 
gli altri rimangono di piantone a guar­
dia della scarta. 

Il padrone, ancora lutto insonnolito, 
cerca i libri di polizia. Egli va bron­
tolando che il suo albergo 6 ben man­
tenuto, che i suoi avventori andranno 
iu furia. Mu nessuno al preoccupa della 
sue geremiadi, 

Pan I pan 1 Si bussa a tutte le porte 
a colpi raddoppiati. I dormenti, eor-
presi nel più beilo del loro sonno, 
guardano con aria sorpresa queste per­
sone chi) entrano bruscanienta colle 
lampade In mano, esaminano la camera 
ed lùterrogando vivamente : 

— Ohi siete voi. ohe f i te, avete le 
vostro carte 1 

Essi balbettiiuo, non comprendendo 
bene ciò ohe loro vien doraondnto. Le 
donno hanno poi pudori selvaggi, osse 
si iiocano sotto le coperti! e rifiutano 
di rispondere. Oli uomini saltano dal 
lotta in oamicia e cercano negli abiti i 
libmtii 0 i ceitificall che stabiliscono 
In loro identità ed il loro modo di vi­
vere. 

Le camere di queste basse locande 
sono piccole, malsane, nausebonde. 

Lo tappezzerie, scolorate, cadono a 
brandelli ; i mobili sono coperti di gras­
so, lo lenzuola e le coperte, sudlce, 
hanno della tinte ributtanti. 

Delle intere famiglie vivono per in­
teri anni in quelle soffitte. 

Al di sopra del lotto, seoza cortine, 
da un muro all'altro si stendono »l-
enne corde su cui sono posti ad asciu­
galo dei panni. 

La slessa stanza — sei metri qua­
driti — servo ne; lempi) .iti.'eso da sala 
da pranzo, da cucina e da icamera da 
letto, la miseria achiettii, in tutto il 
suo orrore. 

La popolazione che pratica questi al­
berghi ò d'una varietà inilnita. 

nalmente Anna, giacché il lettore ha 
riconosciuta nella viaggiatrico la fug­
giasca napoletina, rialzò la testa, o il 
^uo sguardo strìsoiò sul suo compagno 
coma una carezza. Questi fece un mo­
vimento, 

— Mio D;.", -lo.n'j t'j sei bolla, disse 
egli con voce pi'ut'nnda. 

A'iua sorrise d'jlcemante, e avvici­
nandosi ul suo amante, lasciò andar la 
sua insta sulla di lui spalla. Questi 
r avvolse nelle sue braccia, e la tenue 
lungamente stretta noi suo patto. 

Poi rimasero assorti, tenendosi le mani 
e gli occhi llssi negli occhi, Ernesto BÌ 
abbandonava a lunghe estasi. Qualche 
volta la diceva; parlai Ed ella mor­
morava il di' lui nome, ed egli muto, 
affascinato ascoltava quella voce come 
quella d'uno spirito ooìoate. Che gl'ira, 
portava allora la vit'i ? Non aveva egli 
le divine illu-tioiii della giovinezzi, i 
sogni d'oro od i primi raggi Ad cuore ? 

I! cielo si oAourava e si copriva di 
nuvole immense a nore. Non era più il 
cielo d'Italia, Quello aomigiiava ad una 
tenda di seta, qaasto ad una volta di 
acciaio. Ma che importava ciò ai due fug­
gitivi! Tutto, per loro, era. rischiarato 
dai raggi dell' amore ohe portavano nel 
loro onoro. Tutto ai loro sensi ara 
canto, luce, profumo. Tutto era in essi, 
tutto veniva da essi. La terra, la vita 
non erano che il loro amore I 

(/^onlinm^ 
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Vi ai iocoatriiao dagli impiegati di 
cocaoiercio, camerieri da caffè, maoellao 
gsziati, oucitrioi, lavandaie... e flnaooi, 
donoe pubbliche, del mezzani e degli 
HiDmoa'ti. 

Allorché un >>omo ud uiia doona noa 
pub far couoicere 1 saoi metti d'eal> 
Bteiiza, Io 81 fa alzare immediatamente 
e lo GÌ conduca in prigione, i 

È uno epettocolo straiiantiF! questi 
miserabili, ancora mezzo addorcaentati, 
si lamentano e piuogonn ; le donne 
mandano grida orribili. 

Ancora mezzo vestiti essi riunisaono 
in UD fagotto le poche vasti che for-
inano il lor avere e sa ne vaoau, fra 
due agenti, a (ermioare la nottata lo 
carcere. 

Oli amanti d'una notte, bruscamente 
«sparati, si scambiano degli aspri rim­
proveri : 

— Peroiiè m'hai ooiido'.lo qui'f Ah, 
se r aTee.ii saputo I nrlocoue I cana­
glia! 

VI KOIIO oelli! vioioauzo dei mercati, 
degli alberghi ovi*, con dieci soldi, si 
può dormire per una notte, sopra un' 
orribile giaciglio. 

Queate case dìinno asilo, seralmente, 
a centinaia di poveri diavoli. Ogni cani». 
Mita contiene almeno trenta letti, e che 
rn2zu di letti I 

Sono delle miserabili cuccette: un 
materasso a una coperta. ì'er iiun seo 
tir troppo frcdjo quei pezzenti si cori-
Cioo vegliti oppure formano c^i loro a-
bili una secoi:d« copertn. 

Oli abbonati di questi alberghi sono 
dei vecchi, degli spostati, abbattuti, 
.-^tancbi, die dormono di un sonno di 
pinmbo, i letti sono talmente vicini gli 
unì agii altri che il commissario può 
pigiarvi a ?tent'\ 

Si fu per lo più una mpezinne ra­
pida : ui ageuto gridu: 

— Avanti quelli che hanno \ (afiole I 
(«erte), 

! disgraziati tirano fnori dulie loro 
saccoccia carte gualcite, unte, iuSnita-
menle «udicie, che vengono esaminate 
in un batter d 'uccho. 

In un) dì queste locande si ree» a 
dormire ogni noits un vecchio avvocato. 
Il suo cappella n cìtiodro i appeso iti 
muro, msietne a un vecchio soprabito 
iiellu t'ul tuKChe vi ò hi «uà biblioteca : 
qualche voluae di Victor Hugo, i suoi 
diplomi e alcuni maijoscnili. 

Questo diograz ato, por tutto il giorno 
taglia della fasce per un'agenzìa, gua­
dagnando circa quaranta soldi!,. 

un ago'ite si avvicina, issa lo insulta e 
gii sputa sui viso; l.i disgraziata ^ ub 
briao». 

* » 
Sono le Hei, fi l'ora del risveglio dei 

mercati, una scena bizzarra, fantastici-, 
indescrivibile, uhn i itanoe A gran "uc-
cesso B-l «Ventre >li Parigi» lo stu­
pendo romanzo di Z 'la. 

Il g'orno corolnili a sipuature. Dui 
mucchi di leguin', di vlvuiide e di com­
mestibili d'ogni spemi', si raggruppilo 
sotto le gallerie. 

Migliaia di persone vanno, vengono, 
parlano, gridauo, «otto la Roca lucn 
del crepuscolo. 

Alcuni vagabondi dormono sdraiati 
lungo 1 padiglioni e sui banchi dulia via 
fìaltard. Degli altri altri si afTollai'o -
vidi, affammati inturno ai vend turi di j 
zuppe e vuotino m pochi si'oimili la ^ 
scodelle che vengano loro servile p' r j 
due soldi. I 

Gli agenti, dispersi qua o ìà, invi, i 
lappano In nna stretta rete i mendi- j 
canti td i vsgabocdi che si ira iiiniinD | 
intorno ai lavoranti e si lascia»') prpn. i 
dero picilieuaiei te senza la più piccola * 
proteats. 

Vengono arreslaVi; essi avranno al­
meno da dormire e da mai giare. 

La piazza ó spazzata In un attimo. 
Gli agenti sono partiti. 
U oommisBurio, alffialìoito dil suo la-

vnvo, fìringe la mano a due n tre a-
mici Cile lo hanno ucoompsgniito a «ha-
rnzratn della sciarpa, si ferma d nun'/.ì 
ad un venditore dì Hori che ha acro 
modato le sue vetrine cnn dei gsroCani, 
rosa, oriBButeme, 

Egli compra uu muzzoliuo di viole 
mammoi'.... 

siane a riuor>ln ohe usi 1866 oonstatarousi 
i medesimi inconvenleuti n tinche non 
esistala nnn legge equiparatrioe, 6 im 
possibile prevenire la crini, 

Riaorda le eoiiclusioni dell' nohiasta 
bancir a, non si a^iuoia alle conclusioni 
del precidente nratoro, crede che gli 
istituti debbino .H-ure < bbando.'iiiti nlln 
loro forze. 

Dice che srilatur'iite l'Atrierit^K r'Isriide 
la questione, Gnonliirle che l'appliC8i> ri-
uè della Irgge 1874 fati» col sistemi 
soierioano 'iTÌt"r»bbe la ripriiduzlone 
delle crisi. 

La continuazio e della discusnionc ri-
mandaai a dnmaui. 

ELEZIONI POLITICHE 

Como 20, Caroiiiin (demnornlicoìebbe 
voli 9318, Ambrov.ili (raodarato) ne ebbe 
8368. 

Mancano 34 sezioni. 

Como 21. Carcami fu proclmnat» n. 
letto con 10,903 voti. 

In Italia 

Parlamento ITazionale 
OÀUEBÀ D S I S S F U T À T I 

Seduta del 21 — Pres. BIANCHERI. 

Oriap' presenta ì progetti per dire 
faoolU ai coruuui od alle prov.ncle di 
sorpussare II limita di'lla Bovral.'sposts, 
ed altro. 

Comunicandi le su^uenti iatorrog»-
Z'ooi « iat*^rp(?llauztì : di Coccap'elJer 
circa i provvedimenti che il governo 
intende prendere riguardo la crisi edi­
lizia in Ruma ; di Garibsldi Ricoiotti 
sulla condizione speciale e dolorosa 
creata alla cittì di Roma in conseguenza 
della crisi economica esìstente; di Galli 
Roberto sulle proposte fati» dalla com-
misalone por il riordinamento dei ser­
vizi marittimi e sulle disposizioni dato 

arrivono lutti ad un tratto 'dappiù Ino- I per provvedere ai servizi marittimi nel-
ghi, alla porla di una taverna, di cui ; l'Adriatico, in seguito al nuovo oou-
custodiscono le uscite. i tratto fra il governo iiigleae e la Pe­

li oiimmìssBrio entra; i ninsuiare ; di Compans sulla necessiià 
Che fate qui a quest'ora? Chi i di immediati provvedimenti atti nd aa 

siete? le oostre carti? ( slcurara la regoisrità delle eomuuioa 
S'incontrano iu quéste Irettole dell» ' -•"-' "• '••-'•" '•" ' ' " ' ' " " " " - " '" 

/( pi'o^dllo sullo Casse di Risparmio. 

Il profinllo pi-pssntato a))i) Camera 
sulle coist di li^paimio tende a stabi­
lirli li natura giuridioi di questi isti 
tutl, che varìi per la forma di oostitu-
7..U111', pgr la liirij origino e por gli scopi 
ohe si preliggoiro, sono stati finora an­
che regol,.ti da diUdrenti leggi. 

Il progetti) s'informa alle delibera­
zioni dui congrudso ttjuutu l'anno acorio 
dai delegali di varie easso di risparmio 
e piMVvml" .li nndi) di costituzione, ai 
diritti d.illo Risomblee p'̂ r quelle for 
mate da asinuisti e dn garanzie speciali 
pei ileposiian'.i. 

eoiati liberi di aiidar per le strade, come 
pur troppo accade più di una volta. 

.Io quanto poi alto Stabarnao, sappia­
mo che venne, ieri stesso, rinchiuso net 
maiiicomin, 

Tentro Minerva. I plotoni casi 
dei due amami di Verona ohe inspira­
rono a ShaFktipeare il più i>nbllue 
dr<mm:i d' «more ohe sia mai stato 
scritto, commossero ieri sera il pubblico 
ohe abbastanza numeroso era Interve­
nuto H teatro. 

Il SaWini tu un Romeo appassionalo 
e riscosse meritati appUusI, E applsusi 
riscosse pure la signora Ida Salvlni ohe 
sostenne il carattere di giulietta. 

Questa sera a beneficio dell' egregio 
attore caratterista signor Mazzanti : // 
Hallo dette Sabine, la per noi nuovissima 
comm"dia tedesca dell'untore di Guerra 
in tempo di pace. 

Speriamo di vedere dunque un teatro 
affollato. 

V i t e l l o a b u o n i u e r c a t n > Al­
l' Oipital vecchio si vende vitello a cent, 
65 III nlillogramm'i nei quarti davanti 
e cent, 7G n«i quarti di dietro. 

M. L. 

08«erTasloul mete«r«laglche 
Stazione di Udine - - R. Istituto T^«l̂ ^oo 

{ 21-23 novem.ìort 9 a |oni 3 p.jore 9 p. 

Gli agenti intanto si sparpagliano ed 

flsonomin veramente fantastiche, dei tipi 
suzzi e ributtanti ; dei giovani lividi, 
dallo sguardo morto, dulia bocca he-
stiale, delle donne istupidite, sole, die, 
facendo mostra di ridere, lasciano VD. 
dere due die di denti anneriti a spor­
chi, 

AIU locanda della « Giovane Francia » 
vi si arrestano anche dei ruffiani, Per 
entrare in questo antro bisogna scen­
dere due piani al disotto della taverna. 
Una vera catacomba ; si polriibbsro colà 
Bg02Z»re dieci persone senza che'leloro 
gridìi giungano al di fuori. 

L'aspetto della cantina dagli « Inno­
centi » è meno sinistro. Nella taverna 
alcuni contadini e contadine mangiano 
la zuppa di navoli. Si discende. L'ac­
cordo di una canzone si fa soutiro. De­
gli studenti e delle chellerine ubria­
che e discinte urlano \ dinanzi a loro 
vi sono molte bottiglie vuote. Riman­
gono stupefatti vedeiidu la sciarpa del 
commlssaiio. 

Una dello ragazze insulta gli agenti, 
vienn tratta in disparir', essa manda degli 
urli da dannata, si rotola per terra. Il 
suo abito n.iro sì macdlìa di fango. Si 
riesce iiifiue :i teni-rla f<>rma. 

zioni ferroviaria fra l 'alia Italia e la 
capitale. 

Levasi la seduta alle 2,45. 

S B l i t À ^ O S S L H S Q H O 

Seduta ilei' 21 — Pnis. FARINI 

Tabarrini legge il progetto dell'indi­
rizzo in rÌ3p'i?la al discorso della Co­
rono, Approvar-'. 

Prooedeaì alio sv,il|>imento dell'inter-
pi^lhinza dì tjiiarncn al ministro delle 
Qoaoze ti dell \ ugr e ilur.<, sulle attuali 
rnndlzio il de|;lì ÌKtiiati di credito ita­
liani. 

Guarnori ria-^auino gli appunti che si 
muovono aj.'li istillili por 1' esuberant'i 
dei portafogiii-, per l'ucc-issiva circola­
zione in ionf('o::ti della riserva metal­
lica. Esamina pirtiicirnente il maggiore 
u minure foiidsmenio di questa accusa, 
dioiowtni con d.,ti slatistiol esteri cbe 
l'teuberiiiiza dal portafoglio e l'eccesso 

j didla circiil»z;oiiL< Huno fatti gravi, ma 
ì non sono co^ì gravi o-ime si afferma, ed 
I hanno un'attenuante ; quanto alla pe. 
I uurla della riserva metallica trova nna 
, ragione da confortarsi (?) ao si consi­

dera che li questione della riserva mu 

All'Sstaro 
lucendio in una Camera d'un principi!. 

Lisbonis 21, Un incendia parziale 
scoppiò nei palazzo della Villa Viciosa 
nella caraira del giovane principe dì 
Belra. Una favilla del camino 6 caduta 
nella culla del principe ohe riporlo leg­
gere ustioni alla testa e allo mani. 

In Città 
I l «ìoriiiu f o r g i a t o r i s u s c i t a t o . 

Relat'vamente alla protata inviata al 
Governo dalla nostra Gemer» di com-
merdo e di cui noi pure ci occupammo, 
contro l'obbligo del pagamento in oro 
per le spese dei trasporti nel servizio 
cumulativo ferroviario coli'Austrìa-Un-
gheria, consta che l'Ispettorato delle 
ferrovie appoggi II rioors» nella parte 
ohe wncorne il percorso austru-nngarico, 

Bar.rid. a lO'l 
>ltom.na.lO! 
liv. dal maral 735.3 762.9 
Umid. relat. ! ? 1 
Stato d. cieloicoperto coperto 
Acqua cad. ì IS.O 
ì l dir»ione | £ SE 
'(vel.kiloDi. 6. : 3 
Term.ceatig.i 7.0 | 8.4 

lemperaiura j ^ j ^ j ^ ^ ^^ 
Temperatura minima all' aperto 
Uinima esterna nella notte 31-22 

749.3 
ì 

copsrtu 

0 
7.B 

ore 9 a 

735 6 
? 

misto 

0 
t).0 

- 4 . 7 
- 3 . 9 

VasHK (il r a m l g l l a . U Mum. ) 
ciplo di Udine hn pubblicato il ruolo 
suppletivo 1° 1887 della tassa di fa­
miglia, li Ruolo medesimo resterà e-
sposto sino ai 23 oorr. 

T a s s a i l i K s c r c l c i o e K l » 
v e a i l i t a < Il Mnoiolplo dì Udine ha 
pubblicato il Ruolo suppletivo 1° 1S87 
per 111 tassa di Esercizio e Rivendite. 

X e l e g r a m i a a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale dì Roma ; 

(Ricevuta alle ore 5,— p, del SI no­
vembre 1887), 

In Europa nuova depressione del­
l'Atlantico invade le isole Britanniche, 
altra depressione eatendegi - sull'Alta I-
lalia fino sulla Germania settentrionale, 

i Valenza 745, Praga 746, Mosca 762, 
Odessa 762, 

Io Italia u.ìlle 24 ore bircmetro 
piuttosto salito a sud. 

Pioggia dovunque. 
Generalmente venti forti. 
Qualche nevioata ai monti. 
Venti forti da punente a libeccio 

sull'Italia inferiore. 
Stamane cielo cupertn piovoso a sul , 

coperto nebbioso a nord. 
Venti freschi forti intorno a ponente 

L fuorché a nord. 
j Brometro 7D6 t-stremo sud, 760 Zu-
, rigo, Portotorres, Foggia — depresso 
1 746 golfo Venozia. Mara agitato a Ca­

gliari e.sulle coste sicula e Tirreoica, 
Probabilità; 

Venti geoeialmente forti intorno a 
ponente — cielo vario con piaggio spe­
cialmente sull' Italia inferiore — mare 
agitalo — temperatura diminuita. 

{Dall'Osservatorio Xeleorico di Udine]. 

R l n g r a B l a i n i e a t a . Dal cuore 
mi partì il bisogno di vivamente rin 

di ferimento volani arlo con susaegoita 
morte. 

In seguito alla risultante del prnaea< 
sn ed al verdetto dei giurati, la Certe 
dichiarò assolto Giscomo Strutti e 
coDlanoò Struzzi Giusto alla pena 
d,.i lavori forzati per anni 12, ed aa-
SO) i. 

WM llnifua universale 

Dunque fra non molto, (ti sa ohe la 
civiltà onnipotente oggi fa raggiungere 
in poobi anni quella a cui io altri tem­
pi bisognavano secoli) i popoli delle 
cinque parti del globo terracqueo si in-
leodpranno In una lingua comune, 

£! la grande famiglia umana non sarà 
più un ideale platonico, ma una onta 
reale e attiva. 

il Kolapiifc 0 litijiiMa universale, è a; -
core tra noi quasi una novità; tanto 
pochi sono oiiloro che se nu occupano 
e possano parlarne, prò o conlra, con 
competenza. 

Memori della leggerezza colla quale 
(crono trattate, al loto apparire, anche 
dai dotti, le più grandi Invenzioni (te­
stimoni la locomotiva, il telegrafo e il 
telefono), ci para prezzo dell'opera in­
vitare il pubblioo intelligeute a «correre 
i brani ohe seguono, di una conferenza 
tenuta e Raggia d'Emilia dal professare 
Angelo Ftrrott', la quale — ignorat-i 
quìsi complelameotri tra noi — tradotia 
all'estero, fu diffusa per decine di mi­
gliaia di esemplari, specialmente nella 
calta Germania. 

La conferenza ha la data di qualche 
mese addietro, e giova notare ohe da 
quel gio.'no floo ad oggi il Volapiik ha 

i uuutìDUato il sua cammino con sempre 
maggioie fortuna. » -* « 

Aocennato «1 lisiboitz, ohe per primo 
testò l'arduo problema nel 1766; ri­
cordati gli studi del VilklnD, del Sicari) 
e de) Bflcgmaler; enumerati i vantaggi 
di una lingua come a tutti i popoli, il 
Ferretti ci racconta In poobi tratti la 
vita dall' inveniore del Volrlpttjk, Olov, 
Martino Schleyer. 

I^ata nel ducato di Badeo, nel 1831, 
lo Schley-r è un prete oattolloo che 
vìve ora noli' isola dì Nainau sul lago 
di Costanza. 

Lo Sohleyer conosce oltre a BO lingua, 
tra antiche e moderne, europee, asia­
tiche, africane. Niuno, quindi, meglio 
di luì troTOBsl in grado di oouoscere lo 
varie forme ohe può assumere la espres­
sione del.pensiero presso i vari! popoli 
della terra, a ninno, meglio di lui, po­
teva pervenire alla creazione di una 

1 lingua oaiversale. Togliendo dalla lio-
{ gua latina e dai linguaggi oordioì di 
> Europa ì radicali fondamentali e certe 
<. forme oaratteristiche, lo Schleyer per-
j venne a cocablaare uu tatto assai logico 
, e coordinato, e d ede al suo sistema il 
, nome .ii foiapiifc, da Voi (inglese JTAol»-
• tullu) Pftfc (in(;le8e SpeaH p»rl»re), \o-

lopiift quindi significa lingua di ttiKt a 
lingua universale. 

Osserva qui 11 Feretli che per due 
' notissime ragioni non è possibile adot-
[ lare come lingua in'ernoz'onale unii de-

gli idiomi europei più diffusi. Prima­
mente per le difficoltà di pronuuzia, di 

I contadini -'i lo contadine, attirati j tailica negli hanni passati andò conti 
,'allo della ' nuamente aumentando. Chiede se vi dalle aue grida, si iiffollano dall' 

soalinat^i e guardano di sotto. 
Una grosiu comare grida i 
— Che cosa eur:oodQ certi? 
— Una donna che sì diverti 

sponde un macellaio. 

Le donne e gli uomini arrestati sia 
negli alberghi che nelle osterie, vengo­
no condotti in prigione. 

L'ufficio dì polizia della via dei Prou-
vaires rassomiglia «d un vasto serraglio 
di belve ferroci, diviso in più legge. In 
ognuna di queste si rinserrano quattro 
0 cinque individui. 

Gli uni si atoiidono sui banohotti, gli 
altri passeggiano in Uing.i ed in largo, 
oppura 81 appoggiane allo griglio, come 
animali, urlando tutte le volte che ve­
dono l'uniforme dei puliziutti. 

Una donna getta delle grida strazianti; 

diminuzione nella riserva metallica del 
'l'esoro, parche ae questa diminuzione ! 
esiste's;', sarabbo cosa grave. \ 

V unico rimedio sarebbe il rialzo dello i 
sconto. Diffondesi sopra la questione 
bancaria e senza sostenara la banca 
unica riconosce che la pluralità produce 
degli inoonveoieuti, principalmente la 
pluralità del credito ohe spiega talora 
certe catastruO delle banche che po­
trebbero pi evenirsi mediante reciproco 
accordo. Conviene far esistere 1' ecce, 
danza nella circolazione ma non sì può 
repentinamente mutare la eìtuaz'ooe. 

Dimostra la necessità che gì' istituti 
di credito aumentino le loro (lotar.ioni. 
Domanda perchè la Banca nazionale non 
chiede il versamento dei 50 milioni non 
versati. 

Alvisi crede che la crisi attuale come 
le precedenti derivi dal sistema d'emls-

Pcr gli asttlrautl agi' Im-
p l c g h l t l c l l o t t o . La nostra regìa 
Intendenza di Finanza e' interessa d'av­
vertire che il ministero delle Finanze, 
direzione gen. delle gabelle, con decreto 
del 15 oorr, mese modificando quello 
del '2S ottobre acorso, ha fatto cono­
scere ohe il concorso agli impieghi nel-
rammioistrazlone del lotto è aperta u-
nicamenta per quindici posti di ufficiala 
verificatore nella suaccennata amminl-
«irazione. 

Ki'ult lnua u s c i t a d e i p o r t a ­
l e t t e r e . L i lucale Direzione delle 
Poste oi prega C'Jtnmuaìcare ohe d'ora 
in avanti l'ultima udoita dei portikt-
tfre .ivri luogo alla 4.30 pini, 

U n a i t n l i b l l c a e l o i i e . Sotto il 
titolo ii pane guolidiano a Vaine nel 
1500, I' egregio avv. dottor Antonio 
Measso iicenz ò or ora per le stampe 
una sua Memoria letta all'Accidemia 
nella ecduti dei 1 luglio. 1887, che si 
legga 000 piacere ed interesae, per l'ar-
gomeuto di cui discorre e per i docu­
menti storiai in esfs contenuti. 

P a a z o . Ieri mattina una povera 
, donna passava per vìa Tiberio Ddcìanì, 

quando ad un tratto un tale Stabernao, ! 
f ilegnamo, le si avvicinò e le menò un | 
potente pugLO su d'una guaiola, e po-

I scia fregandosi le mani, prosegui per 
I la sua strada coutento come una pa-
\ equi. 
I Lo Stabernao è pazzo ed i pazzi 

stanno bene all'Ospitala e non già la-

graziare tutti quei colleghl calzolai olle | ortografia e di grammatica ehe presenta 
: . ..!..._ j . i _;_ j . ..11. I .:._ og„i ijiigtti, vivenlo; III secondo luogo, 

per la rivaliti grande fra le nazioùi, 
ohe impedirebbe all'una; di adottare la 
lingua dell'altra. « Il Volapult, come le 
oifrc, non ha oazionalità propria a pre­
senta tutti I caratteri per esiers faoil-
tnente e brevemente' appreso ds qual-. 
siali popolo >. 

vennero in aiuto del mìo fratello Luìg 
nella malattia tuttora durante. Rico­
noscente mi protesto. 

Gitiseppe Higris, 

Nel pomeriggio del giorno 21 no­
vembre, dopo breve ma penosa malattia, 
munito dei conforti religiosi, cessava 
di vivere 

Ctlnseppe IlXoreill de Hossl 
d'anni 69. 

Il fratello log. Angelo, la cognata 
Antonietta Morelli Rossl-De Dottori, e 
le sorelle Giovanna ved. Buri, Marianna 
de Masoiii od Glena Zampare, danno 
il doloroso anounsilo ai parenti ed a-
mici, pregando d'essere dispensati dalle 
visite di condoglianza. 

Udine, 22 novcrabre. 1887. 

I fuoerali seguiranno domani 20 cor 
reote olle ore 10 aot„ nella Cniesa par-
roQohlflle del Carmine, partendo dalla 
Via Aqulteia N, 28, 

In Tribunale 
C o r t e d ' A s s i s e d i U d i n e . 

Udieasa dal 17, 18, 19 e 21 uovambre 
1887, 

Causa contro Struzzi Giusto fa Vin­
cenzo d'anni 39 e Struzzi Giacomo fu 
Domenico d'naoi 43 villici, nati e do­
miciliali io Meduno, imputati del reato 

ti vocabolario del Volapiik contiene 
circa 13,000 vocaboli. Di-questi appena 
1800 sono radicali ; gli altri sono de­
rivati 0 composti. Dei radicali un quarto 
fu tolto dal latino o dalle lingue oto-
latine, un quinta fu tolto dal tedesco, 
un terzo dall'ingWse, e 11 resto (la altre 
lingue viventi. «Dal nome si formano 
regolarmente, con des Ui-nze costanti 
e fisse, r aggettivo, il verbo e l' av­
verbi" 1. • 

«Ogni difficoltà di pronuuolu e di 
o.tografia è affatto eliminata dalla lin­
gua dello Schleyer, contenendo essa sol­
tanto suoni ed articolatiooi accesilbili: 
a tutti i popoli iudlstintamente, avendo, 
sempre ogni vocale ed ogni consonante, 
un solo identico valore, 'i pronunaian-
dusi tutte le lettere dalla, parala. Ogni 
parola poi si siirive sempre come si 
pronuncia, e viceversa si pronuncia co­
me si «orive. L'accento tonico à iuva-
rlabilmenla sull'ultim.! a.llabj». 

La grammatica è di una semplici là 
ammirabile, Non articoli, non generi ; 
la sola deolioazloue, da potorjì Imparare 



Il F R i e I. ' 

io uà miiiutu; una sola ftflDÌugi>2laoa; 
aoaiun verbo irregolare ; poohltsline re­
gole e ueaiUQa eooeiiona. 

Coo lutto aio UD Dumero di forme 
aiiMoiAiiti da.B()btra|)porre alle oompli-
fiate flasK'oiii delle altre lingue. 

Il Vòlapnlt si presta ad of̂ ai maui-
testnzione del peoaiero e si liaaao già 
nella nnova lingua, raosolte di lettere 
oommeroUU e famigliari, 'narrnilonl, 
diuloghl, equar.al di- >,ioria e tr,adu(ionr 
di lavori loiteràrl, ' ' 

La grammalita del Volapiik può et-
Bere imparata i:i otto lezioni, taato da 
poter sorlvere, collo aitilo del vocabolario 
uua lettera n II' n'invn lingua o tr̂ i-
durla d'il Volapiik Doli» propiia. Vero 
t\ din aljb.iic!|!n.i qii.lfìhs tu»»e di ita­
llio e di eeeioizio l'ei' aaainiilarsi i ra­
dicali e poter/ie iuimHtn con prontezza 
i (leritanli A i oompusti. " Non 6 mou 
vero però cl.u iu podii giorLi, due uo­
mini apparteoeiiti a nazioul diverso, 1-
gaoraiiio siTitto l'uno la lingua dell'al­
tro, posaoQo melterBi col Volapaft in 
corriepondenEa epistolare e compreu-
deral perfettumeute. 

l̂ otiziario 
La commissione (letterale del bilancio. 

GorruDo molte e ouutradditorie voci 
sul modo non cui earà aoat.tuita la oom-
mÌBsloDe generale del bilancio, 

.Sembra ohe fra gli amici del mini­
stero le opinioni siano divisa sulla scelta 
del presidente. 

La tioouferma dell'on. Lnzzatti è piut­
tosto contrastata; gli expeutarobi in­
vece propenderebbero per gli ouor. Sei-
smit'Doda e La Cikvs, Sì parla anobe 
dell'on. Bosellt. 

Ptr la reaitutione di una tassa. 

Nella prossima adunanza del consi­
glio superiore d'iuduetria e commercio 
si dltcuteri il regolamento per la re­
stituzione della tassa sugli alcool, ado­
perati da alcune industrie, coma ver­
nice, sull'aceto e aul cloroformio. 

La crisi edilizia di Jtoma, 

La questura ba provveduto al rim­
patrio di circa mille operai disoocupat', io 
seguito ella orisi oeils opera adilizis 
della'capitale. 

Si fanno molti sforti per evitare che 
la orisi. ' abbia più vasta proporzioni e 
piii dolorose oonsegueoze. 

La Banca nazionale orogberi 10 mi­
lioni dal fpresiitl fondiari di Roma, !• 
noltrn il governo presterà alle banche 
80 miliooì d'argento. 

Ptr i iralioli di cmmircio con i'Àusiria. 

Ieri i delegati austriaci per le trat-
talive tominerclali coll'Austria-UDglieria 
furono ricevuti dall'on. Otispi insieme 
agli on. Luzzati, Ellena a Branca. 

Il collogaio durò oltre un ora. 
Tutti 1 delegati conferirono pure con 

Magliaoi e Grimaldi. 
Domani si riprendono le trattative e 

si calcola sopra un accordo sicuro e sol­
lecita. 

La commissione per lo tariffa doganali 
è convocata per giovedì. 

; ' Oragafio a Massaua. 

Massaua 21. Una pioggia torrenziale, 
iiocompaguata da vento, ha recato ier-
sera leggieri dai. ni che oggi si stanno 
ritiFtrando. 

Il t leyMf'i fi) i.toiriit^o diillo 8.30 
(tempo Ma'-saua) di iersera allo 2 pom. 
d'oggi. 

Nessuna vìttima. 
Massaua 31. L'uragano d' imsera è 

elato foriissiioo; a parecchi bsttimeuti 
si ruppero gli ormeggi. 

Nessuna diegruzia. 
Deplorasi solamente che poche barche 

ai capoV'jla'-ro e «i iofranscru. 
Il telegrafo fu abbattuto, la linea 

interrotta. 
La ferrovia soffrì pochi danni. 
Un'ordine d$l giorno in data di ieri 

uniforma e aemplifira gii î rredi d'equi­
paggiamento delle truppe, mettendole 
nella condizione di muoversi facilmente. 

Voglia postole per Jliassana. 

La Gotietla Vffifial» di questa sera 
pubblica un decreto che eleva fino a 
lire tremila l'importo dei vaglia postali 
per Massaua oda Massaua per li regno. 

Ultima Posta 
La destra battuta alla Camera. 

Parigi 21. (Camera), lolibois {ireseata 
la mozione per rivedere la costituzione 
e fare eleggere il primo magistrata 
dello «tato dalla nazione intiera (ap­
plausi a destra) ; ne domanda l'urgenza 
ohe è respinta con 381 voti contro 173, 

Altra sconlllla della destra, 

Parigi, SI. (Ojmera). Michelia do-
manda la diacuaslune immediata della 
proposta di revisione della coitituzione, 
ohe presen!6 recentemente, tendente 
alla supprstislODe della presidenza della 
repubblica,.. 

•Tolibois aderisce alla proposta a nomo 
delta destra. 

Ribpt combatte, vivamontn la discus­
sione immediata ; invita i repubbliciini 
a respingere il concorso delle destra ed 
a unirsi pel trionfo dèlia libaitA, (Ap­
plausi ripetuti alia sinistra ed ai cen­
tro). 

La discussione immediata 6 reapinta 
con 369 voti contro 191. 

La sr.iiutii 6 tolta, 

Clftnenceau ìHcaricalo di formare 
il Caliincllo 

Parigi 2X, Grety conferì stamane eoo 
Glemeucesu, a cui offri ì! mandato di 
comporre uu gabinetto. Clemenceau ri-
epose di uou esiara uomo da Indietreg­
giare davanti la responsabiiiià, essere 
stato sempre od essere . tuttora pronto 
ad accettare questo compito, ma la si-
tiiaziono attuale accenna complicarsi, a 
suo parere, per altri elementi olt'-e alla 
questione ministeriale. Stasera all' Eliseo 
conferenza lt\ Glrevy, Giemenceau a 
vari personaggi politici. 

fro CJemencedu d Grtvy. 

Parigi 31, 1 gii.<raalì aoutermano ohe 
Orevy stamane, invitando Clemenceau 
a formare il Oabioetto, gli lasciò com­
pleta la libertà di programma e la 
scelta delle persone, Glemenoeau In ter­
mini rispettosi rispose a Orsvy ohe il 
suo passato repubblicano inoontestalo 
ronderebbe alla repubblica un ultimo 
servizio, dimettendosi poiché la sua au­
torità ricevere una scossa dannosa per 
la repubblica stessa. 

I giornali credono di sapere ohe 
Orèvy non opporrebbe pù una resi-
stanza inviacìbilo a dimettersi, ma egli 
non dissimula una volontà fermissima 
di non piegare la fronte ad iQlimazìooe 
0 pressione iDcostiluzionale. — Se si 
dimette, lo farà in piena libertà. 

Le conseguenze dello scandalo francese. 
Parigi 20, Dalle ultime fasi degli 

acandull sur̂ b̂beru risultata queste cii-
oostanze: che l'incartamento Wilson ò 
stato duo giorni all'Eliseo; che Gra-
gnon ha in mano nnn lettera di Grévy 
ohe lo copre; che Grévy si ritiene lO 
tali condizioni da non potersi reggere 
più oltre i che Wilson è un uomo bell'e 
condannato; ohe i futuri probabili pre­
sidenti sono Le lloyer, Freyoinet, Perry 
e S^di'Caroot, 

Una lettera 
del principi; Girolimo NapoieoNti, 

II Figaro odierno pubblici una let­
tera del principe Gerolamo Napcieono 
a] depuisto barone DaSoar, velia quale 
il principe scrivente dice ohe la riunione 
dai Congressi è imminente, ohe il paese 
non vuol più monarchie, ma una re­
pubblica savia e previdente, che biso­
gna aiutare la Francia e realizzare que­
sto governo. 

Il raovicimtiieitto 
fra la Russia e la Germania. 

Londra 21, Lo Standard ha da Pie­
troburgo ; Oredeei che la visita ifiìo 
czar a Boriino produrrà un riavvioina-
mento fra la Kussia e ia Germania. 

Lo Standard ha da Vienna; Ogni 
riavviciuamento d«lla liutsia con la 
Germania é considerato a Vienna come 
oecessariaineote (issegg'wro. 

Prilz a S. Bemo. 

Il corrispondente da San Remo scriva 
alla Galletta i>ieinonles3 io data 20 
corrente : 

«Qui giuniie assolutamente inaspet­
tata, e trovò molti Increduli, la notizia 
data dai giornali ohe la salute del prin­
cipe di Germania fosse peggiorata. 

Lo si vede spessissimo grare io car­
rozza od a piedi, e ieri I' altro ancora 
era sul Viale dell' I peratrice, che pare 
la sua p'isseggiata prediletta, sì aveva 
aspetto di persona tutt' altro che soffe­
rente. 

Dopo il suo arriva non patì mai d'in­
sonnia, né d'iiiappoteaza, e il miglio 
racneuta generale è notevole. 

Del resto, le cosa non debbono es-
gsre cosi gravi come paro sì voglia farle 
apparire, perché il dottare Mackenzie 
partì ieri mattina per Uontoue estetto 
assente tutto '1 giorno. 

Alle sette di ieri sera giunae il prin­
cipe Federico Guglioloio, bellissimo gio­
vanotto, con uno sguardo ardito cbe 
promette assai. 

Erano ad attenderlo le Autorità il 
console inglese e il vioe.oouaote tedesco; 
il pririoìpe però, appena smontato dal 
treno, sali nella carrozza per recarsi 
immediatamente da suo padre. 

Dicono ohe non si tratterrà per molto 
tempii, ma qbe anzi farà presto ritorno 
a Berlino. 

Telegrammi 
C i e n o v a 20. A mezzanotte è giunto 

Il principe JSnricn di Prusiia, fu rice­
vuto dal console g;('00rr|e Vnmbnry j 
pernotta a Genova, riparto duQitttlina 
alle 8.65 per S. Remo; 

S « u I t e m o 21. Il principe Borico 
à arrivato a'ie 10.40 e fu ricevuto alla 
siazini.o dalle autorità e vili e miliiaii 

' dalle colon'e lodeàca e Inpleso n da 
I molti cittadini, fntrattni.uesi cui cunŝ -le 
1 tedesco 0 il sindacn ; posnia ni recò in 
' vettura nlli villa Z'i'in. 
I La aignora Consoni', inglési;, a aoina 

della colouis, il sinrfa •<• a nomo >uo e 
' della cittadinanza prcseatarfAn biiur|uet9 
I ntia pritiflipr'!;.'!» Hi Gf-rmani». 
I 11 sindaco le espressa ì voti di ^.01-
• rtgìODà fit-r ìì prinoìpe. La pnncipes.-ia 

Il ringroz ò vivamente, 

Kemorials dei privati 
A . n n u a B l l e g a t i . II Foglio perio­

dico del 16 novembre, n. 4i contiene : 

Il Municipio di Pord'Uone avvisa ohe 
nel giorno di mercoledì 30 novembre 
Bile ore 12 merld, ai procederà in quel-
l'ofScio Municipale ad uu primo «speri­
menti) d'asta per deliberare al miglior 
offerente l'appalto del servizio della 
pubblica illuminazione della oHtà per 
tln triennio decombile dal 1 geiinaro 
1888. 

— Il Conalgllo d'amministrazione del 
reggimento di oavulleria Savuja (Sì av-
vl«< che nei giorno di mercoledì dO 
corr. alle ere 1 pom. si procederà in 
Udine nella caserma di S, Agostino 
nauti al Consiglio d'AmmiolstrazIune 
Buindioato, a pubblico Incanto a partiti 
segreti per l'appalto di parecchie prov­
viste. 

— L'esattore di Palmanova, signor 
Leandro Liizzaroni, fa noto che alle 
ore 10 aot. del 14 dicembre 1887 in 
Palmanova nel locale destinato per 
l'Ufficio di Pretura, si procederà alla 
"endita a pubblico incauto diigl' immo­
bili «iti In mipiiii di Bagnarla, 8. Gior-
gio, Castions, Gonaro, Marano e Trivi-
goano. 

— L'esattore di Udine aig. Jurizza 
dott. Raimondo (a noto che alle ore 10 
ant. del 10 di dicembre 1887 a. e, nel 
locale della Pretura di Udine, si pro­
cederà alli vendita a pubblica incanto 
di Immobili siti iu mappa di Le-
stizza. 

— Venne lla&ata l'udienza del giorno 
20 dicembre 1887, ore 10 uut, lu cui 
avrà luogo l'incanto, ad istanza di Mo-
saughin -Beltrame Domenica, contro Ila-
pretti Giovanni quale tutore dalla mi­
norenne Mosaugbini Maria q. Angelo, 
del bene stabile nella mappa di Morte-
glìuno, 

— Il Prefetto della Provincia di U-
dine avverte di 3ver conces.i'i alla ditta 
Giuseppe D'Andrea fu Gio. Batt, di Ri. 
gelato di derivare acqua dal torrenti) 
Degan» 0 liugii di Uigolalo per animare 
due dei suoi opill:i ;id uso sega legaa. 
mi nelle località dtte Sgl.ghln e Dogar 
per In durata di 30 unni. 

PAniGi, ai 
KandlMBOlo B3,d6— Itenaita i liD KHÌ.eO— 

tttndita italiana !)7.3& Ltimln 3IS.33 —1 — 
fnnIeiiB lOa (Ilio Itili» 7(8 K̂ oJ. Turoi 1,').»7 

VIKNNA SI 
Mobillua 37S.75 lAimbardo 83 CO Ferrovia 

Anilr, ai9.60 Dsnu N'ulcmla ilBII.— Kapo-
Uonl d'oro 9.M I,'J r̂ amliio Pubi. iltUlCMii-
bio Londra 19&,73 Auiti-Uu ga.80 Zeccbint 
imperiali 6 03 

LONDRA 20 
IttHanc 05 8|4 ingliise 103 (ilO KpainiuDlo 

— Turco 

j Pnipriotà IÌHIU t!|in.!r.i(i< M, ii.\IU)IISCO 

'. BwATTi AusaSANDRO, gpreute. rivspoti.s. 

ì 

I YeriÀì Angusto 
ba l'iiniir" d'nnnuin-'-ir.) nlla mi ulieii-

1 UiUi ohe l'.iii giijri..,! Itìcirr, ha F.ptìrtn 
ili v,a Morcaio«i)r;i-.li;i) n. 5 il i:oi'Vi) 

Magazzino alle quattro stagioni 
COI, un l'cuhiseitnii 11 l'udito .'ii-ii'irlimenti) 
d'ugg-tti di Ubineigliei'io — Profumorio 
— BJHnterie — Óiaooatoli —Articoli 
da viaggio —- iVloroorio — Modo — 
Magliei'i'i — LiDgeriii ooufeziou'ita — 
Oravano — I3u8ti — FaZiioietti — Scialli 
— Cuftìa — Ombrulli — Baptoui ecc. ucc. 

Grande assortimento pelliccerie 

DISPACCI m BORSA 

VENEZIA 21 . 
Besdita ttal. 1 gennaio da 96.83 a 96,33 

1 luglia 98.—a 99.10 Anioni Hauca Ntile-
nale 3C9, a 870 . Banca -Veneta da .iti — 
a - . " IBanca di Credito Voneta dli 278, 
180. Bociotit costnuioni Teneta .210 a . 
Gotiini&eia Voneaiano —.— a •-.-- Obblig. 
Prestito Teaeiia « premi 23.-- • 23.60 

Valutt. 
gota da 20 franchi da — • —.— Ban-

OdDote auitrlaehe da 208. 1|8—a^oS.SiS 

.Cambi, 
Olanda se. 2 l|a da Uoimanis 91— da 121.— 

a 12i,26 e da 12.1.25 a 124i,50 Frasda 8 ila 
100.70[ a 100.901— Bolgia 31— da — a —.— 
Londra i da 25.28 a 2Ó.83 Briucrs 4 100,76 
» 100,70 e da 100,|90 a 100.75 Vleana-Irieite 
4 ll2 da 203,1— — 203.618 a da —a—.— 

Sconto, 
Basca Nazionale 5 1:2 Banco di Napoli 6 1)2 

Banca Veneta Basca di Onà. Ven, 
MQANO, 21 

Bsadit» Ital, 98.20 16 , Morid 
—, a Camb Londra 26.39 i3G —.— 
Francia da 101.15 i—03 Berlino ila 124.(10—,-10 
r-I— — Foaii da 20 franchi. 

FIRENZii;, 21 
Bend. 98.16 i — Londra 26.36 1— Francia 

101.17 lia Mond, 790. i - Mob. 1017,— 
GENOVA, 21 

Bandita italiana 98.10 — Buca 
I?uionale 2188 eredita moMUtie 1003.— 
Uerld, 730.50 Medltemaoe 621.— 

ROMA, 21 
Rendita italiana 98,40 — Banca Qon. 088.50 

BERLINO, 21 
Mebillare 469,00 Anitrtecbe 857,- Lombarde 

187,— Italiane 96. 

Specialità articoli p. regali 

Aisortimento istrumenti muaioali — 
Arislona — Mi-rothons — Mdyphons — 
Giaric.fliitea — Olarii'phons — Aristons 
Orchestra ecc. ecc. 

M u s i c a r e i a t i v » . 

Armooiohe — Violini — Archi — 
Chitarre — Cordo nr'noniohe, oggetti 
inerenti agl'ia'rumnnti ad arco. 

La benevolenza flonra dimostratagli 
e la somma convenienza dei prezzi, gli 
sono garanzia e/19 ri pubWiao vorrà ooti-
cedergli quella fiducia di uui lu farcii 
e:nn ed 'igg , 

D'afllttani in Casa fl'aonmail' piazza 
Mercato Nuovo e D.-irta p.azza Vittorio 
Gmanuule 2 iippartami-nti. 

Per informazioni rivnljtcrai da Cor-
rad ini 0 Dorta pazza S. Giacomo. 

Stimatias. Sig, H M I C H U I , 
Variuacittn 11 Milano. 

Pieve di Teca, 14 morso 1884, 
}]o ritardato a darle notizie della mia ma-

attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni %ilc-
aaorrastti da oltre (luindici giorni. 

Il voler elogiare i magici metti delie pil­
lole prof. Purta e (lell'Opiato balssniico 
daer lH, è lo ste.s3i> Como'pretendere ag­
giungere- luce al sole e aajna al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualimijuo accanita Kilenorrosltt 
deve scomparire, che, in uua parola, inno i I 
rimedio infallibile d'ugni infezione di malal-

e segrete interne. 
Accetti duQijue le espressioni più sincero 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' iuappufltabilitìi ncH'esegaìro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi ó u e v i i i e due scatole Voviu che 
vnrrù spedimi ì a mezzo pacco puHaìe. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'oDore dì 
dicbiararffli dolla S. V, III, 

Obbligatiss. I,, G, 
Scrivtre franco alla furmscla GaUeani. 

A. V. BADDO 
fuori porta 7ilUlts - Ossa Mangili! 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 
RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di j f la l«$n 

pvimaria Casa d'cifiporta/.ione 
di garantiti e, genuini Vini di 
Spagna 
mtaliigu — m a d e r a —; X e r e s 

P o r t n — .A.IIc>Kiitc ecc . 

D'affittare 
varie stanza a piano terra por UuO 
di «c'ittorio ed anello di ma^nzzìno, 
situalo in via della l^rotettura, piaz­
zetta V.-^IOIIUDÌ?. 

Poli» iratt-itivs riv(il(;ev9Ì all'ufflciii 
del fritilt. 

TARDI E INUTILI RIMPIANTI 
sjuo i-;i'.!ibiii ,-1 iMiloro i quali non 
avranno sapiit) ji|)ro8ltare a tempo 
dell'ocoaiione, oho l'Ultima Lotteria 
offre ano'irn una volli, a chi desidera 
arricchirò improvvijjmonte e onesta­
mente. Chi il causa del suo mal pianga 
813 stesso ! 

Eisendu nrinii ridottissimo 11 numero 
dei biglietti indispensabili, eia a gruppi, 
sia staccati, verrà quinto prima sn-
i.U'Z'.ata, colla chiusura della vendita, 
III data dell'6slra2Ìoni<, che avrà luogo 
pubblicanieuta in Koma non tutte lega, 
renzie volute dalla legg'i. 

Così termina questa grandiosa Ultima 
Lotteria, v«rs ooosolalrice del poveri. 
Infatti innumerevoli sarc'.nno I cambia­
menti di fortuna da essa prodotti. Con 
un solo biglietto da una lira .11 possooo 
vincere premii da un ml.'.imo di 50 lire 
a un massimo di 100,000 e con grup­
pi di 6, 10, r>0, 100 biglietti si con­
corre rispettivaoiente a premii minimi 
dì '250, 600, 2S00, 5000 a premii mas­
simi di 200,000, 250,000, 297,500, 
1304,500 lire. 

Tali biglietti ai vendono dai prinuipali 
Banchieri, Cambiovaìute, Banche Popo­
lari e Casse di Uisparmio, 

Stagione invernale 

NEGOZIOIAMFATTDHE 
01 

Valentino Brisighelli 
Udine ~ vita (Mvonr 4 — Dillne 

MASfXKfcliI rotondi confezionali, per 
nonio e por r.igaziil di panno tutta lana da 

I lire fi, f O, IS, !•>, ito, 30 n SO. 
I ••AIiUTOTeNOf'IlAni'rfpure con-
^ fezioiuiti da lire 19, («i, «,i, SO 3 1Ù, 
j Accetta pure comuiissioni ai medesimi 
, prez/i finche sopra misura, come pure in 
I v«MtltB; assicurando precisione e spedt-
' tozza nel lavoro. 

TAQLI VESTITI 
Mtoifu tu((n Initn peaniidnalnift 

da lire V.SO, »,. 1», Ili, «O, 95, aO, 
4«> a 75. 

fiìl^lALKjf aa i i c l lu ]icr si ifnora 
da lire S.HO, il,«I>, 4,30, 8, « s , f s , »» 
a 4to l'uno. 

Nonché trovasi riccamente assortito in abiti 
per .signora in Tibet, Boigos, Mussole neri 
collorali 8 scMzosi — Sioffe bromate liniJsime 

j per Ulster ~ lìiancheria d' ogni sorta — 
, Ci-olons por mobili — Tappezzeria in pezza 
• 0 tiippctì fatti — Tonde gliipur e mussola 

— Copertoli — Coperto Ijianclio, rigote, 
tanto in lana die in colono — Imbottite di 
ogni dimensione — Coperto da viuggio 0 
tantissimi altri articoli. 

il tutto a iirosal «mito limUadm-
«Imi i lni iou tvinisFeoOKimiiiprenxii, 

Mulini a Cilindri 
Co. BRAZZÀ 

Rappi-csentatiza gonoralo 0 
deposito [ircsso Ci. .Uu'XKtttl 
illagii»t,i>is e € . Udine, su-
liui'bio Aquiloja. 

« B U S . C<»LAJ>Ani[Vl'~~ 
(Vedi ,4«iti«o in quarta pagina). 
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IJO inserzioni dall'Estero per 11 Friuli sì ricevono eselusivamemente press0rAgenz^PrHicipale dì Pubblicità 
E. E5 ObÉegKt Parigi e Kbnta, e per l ' interno presso l'Aniministrazione del.nostro gìomale. 
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PREMIATO 
LIMENTO A MOTRICE 

por la fabbricazione di LISTE uso ORO e fintò LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTAvdoratì^ ili fltò. 

Metr i di bosso siiiod^ti ed in astat 
Piazza Giardino, N. 17. 

TIPOGR/ffK f a rsóMzio della Deputi 
odiano IL ; F R I U L I -- pubbl 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

# ^ H r ^ T " f ^ I r " r ^ l ' f H " *̂  servìzio delle Scuole Comunali dì Udine.-Depositocartej stampai,; rég|i|afÌKOi^g^tti' ; 
I / \ ' l * 4 ' I I ' I l I— | i r f r 7 / \ di disegno e cancelleria. •-Specchi, qiiadri ed oleogrAfle*.-Deposito stampati per ile^ 
V i J ' f ^ l I I V Ì ^ L - Ì I — K I 11 r ^ i Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere'Pie e delie .Idbbrififme*' 

Via Meroatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

S5«l>M«^*#iSi 

GUARIRE R: Jtf^ÀTtóP^ìWP^" """ appareniemenls dovrebbe essere lo scopo dì ogni 
i l l a u l u u i l i l i ammalalo; ma' invoco moltissimi sono coloro che a{-

oAàBi m a F w m 
fetti da malattie segreto (Bfenaorragie in genere) non guardano ohe a far 
scomparirti a! più presto l'apparenza del mala ohe li tormenta) anziché di-

Btrnggero per sempre e radicaìltoeiVtè la causa ohe l'ha prodotto; e per ciò- t-ire. • adoperano «stringenU > dannosissimi alla" 
salme propria od a quella della prole nasoilura. Ciò succedo tutti i giorni a quelli che, ignorano l'esistenza delle pillilti' 
del'Prof. LUiG/POSTA dell'Univertità di Pavia. - u n 

Queste pillole, ohe contano ormai treotadue «nui di successo Incontestato, per le contìnua e perfette guarigioni degli scoy 
si recenti che cronici, sono, corno lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico a vero rimediò ohe unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radioalmenfe àiAli predetto malattie (Blennorragia, catarri uretrali a restringimenti d'orina), ^ p e c i f i - ' 
c a r e n e n o l a • m a l n t t t a . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle lOaut, alle S p, OoasuUi anche'per cobrisponden^. 

SI> DIFFIDA 
Clio la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedeli! e magistrale riceila delle vere pillole- del 
Prof. LVIGI POUTA dell'Università di'Pavia. 

imni—I iiiiim»irwi»iMiiiMiii«iiiiMÌiiiiii«Mniiii'i •••iiiiwiiiii immmmlammiimiémmmmimmìitmmmk 
Inviau'do vaglia,,postale di L. 4.— alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno^ . 

ed all'asterò: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porla, •— Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne.' 146 
Rivenditori : in Btfltte', Fabris A., Comalli F., Filippuizi-Girolami e L, Biasioli farmacia ali a Sirena ; Goris ia , C. Zanetti e Pontoni farmacisti j 
'l'rlemte, Farmacia C. Zanetti, Q., Serravallo; Xar», Farmacia N. Androvic; Trento , Giapponi Carlo, Frizzi C, Santoni; Spàl'atro, 
Aljinovic'; Vei iekl», Bótber''; n i i ìnte , G. Prodam , Jackei F.; Milano, Stabilimento C, Erba, via Marsala n. 3, e sua succursale. 
Galleria Vittorio, Bftianaelo n. 72, Cosa A, Manzoni e Comp. via Sala 16; Uomu, via Pietra, 96, e in tutte'lo principali Farmacie del' 
Regno. 
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Capitala t 

Statutario 100,000,000 — Emosso e versato 65,000,000 

Cio3saapaa8t.lrio.ea.to ( ^ GhexiO'^a" 
Piazza Acgumefits, rimpetto alla Stazione' Principe 

(Continuazione dei Servizi R.,PIAGGIO e-F.) 

Hnm» del W^iì DÌGEHBRB' 

Per MonteVIdeo' e BÉÌe'i«»fr-iitllrés"' 
.Vapore postale W'AS^HINGTClÌi'Ì>iit''t>>'&'^l''Ì 'I^li)i«l>W'ÌS87 

> Ù'ÉIÌèÈ'èsTQ"l., . » it̂ '̂ *'• > 
Per Siiò'tir^lfeli^.eji^ttloait^i^^ne)::; 

Vapore postale tìl'ÌR!||i||N|A Partirà iLS.Oicetabre 1887 

» " AOmm ; • ,aa 

Per VALPiRySO)'€ÌLl&0 ed lUii letli dèlHoiTIOO 

P r o w i m a K p M r t e n s » ft^cenn»!» 1 9 9 8 » • 

I DirigArsi pan M«raif<e Psw^ggleri.^l' l É É e l * di^4>flto% 
eletà' in-WdlBe.Wo"itf*i ie iov.W..94. , ,._ _ . 

Udine, 1887 — Tip. Marco BRrdatiio 

http://Cio3saapaa8t.lrio.ea.to

